
SOMMARIO DE «IL SUBLIME»
ll. Per ritornare a Platone, certo tu che hai letto quel famoso

passo della Repubblice non ignori il suo stile, e sai che Pur scor-

rendo con il suo ampio fiume silenzioso è nondimeno grande

anch'egli: «Coloro che ignorano la sapienza e la virtù» dice «e

passano il tempo in banchetti e altre simili cose è naturale che

siano trascinati verso iI basso, e così vanno errando nella vita; mai

innalzano lo sguardo verso ciò che è veramente alto, né riescono a

elevarsi o gustano una gioia pura e dutevole, ma come bestie ten-

gono sempre gli occhi rivolti in giù, e chini a terra e sulle mense si

rimpinzano e si accoppiano, e per avidità di queste cose si scontra-

no e cozzano tra loro con corna e zoccoli di ferto, massacrandosi

pet la loro voracità»7).

Questo genio ci dimostra, se non vogliamo trascurate il suo

esempio, che anche un'alua via, olte a quelle che abbiamo detto,
porta al sublime. Quale? L'imitazione e l'emulazione dei grandi

scrittor.i e poeti del passatoTa. Proprio a questa meta) carissimo,

noi dobbiamo tendere tenacemente.

Mohi infatti tlaggono ispirazione dall'esterno, proPrio come si

racconta della Pizia quando si awicina ai tipode: lì dicono che

spiri da una fenditura del suolo un soffio divino, per cui diviene
gravida di una forza demoniaca che subito la ispira e le fa compor-

re oracoliT'. Allo stesso modo, dai grandi del passato come da

sacre scaturigini emanano influssi verso le anime di chi Ii imita,
graire ai guali anche ghi non è particolarmente portato all'ispira-
zione si esdta per la grandezza alrui.

Fu solo Erodoto ad essere «omericissimo»? Prima di lui lo furo-
no StesicoroT6 q.Archiloco, e più di tutti loro Platone, che trasse

dalla gran fonte di Ometo innumerevoli rivi. Avremmo forse biso-

gno di qualche esempio, se AmmonioT? non li avesse raccolti e

descritti raggruppandoli per categotie.

Questo non è un plagio?8, ma un prendere a modello la bellezza

di un carafiere o di una scultura o di un'opeta d'arte. E a me pare

che Platone non avrebbe potuto far fiorire tantabellezza nelle sue

dottrine filosofiche e awenturarsi così frequentemente nella mate-

ria e nel linguaggio della poesia, se pieno di ardore non si fosse

messo a gareggiare pet iI primato con Ometo, come uno sfidante
giovane che si misura con un campione al culmine della sua fama,

forse in modo troppo ambizioso e quasi senza ancora essere ben

padrone delle armi, però non senza efficacia: questa, come dice

EsiodoTe, <,è buona contesa per gli uomini». E dawero partecipare

a questa gara, e vincerla, è una cosa bella e gloriosa, dato che in
essa non è disonorevole essere superati dagLi antichi.

dfnn . G.GaAo,[3)
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o*rr.o al punto successivo, che riguarda le figure, dato

cne anche questa, come ho detto, è una parte non marginale dellagrandezza se viene impiegata in modo gi"... ;i;"ì;;e diffusa_
mente in questa sede sarebbe un,imprusa .norrn., anzi inltita:
perciò passeremo in rassegna soio alcune tra l. t"rrt. J. prod,rao-
no uno stile grandioso, allo scopo di tovare ..;f;; di quanto
abbiamo dettoez.

Demostene sta rendendo conto della sua attività politica; quaie
avrebbe dovuro essere la maniera naturale ai f ".i"rriJ.N.r, ,Ur-
gLiaste, voi che avete affrontato la lotta per f. fii."i a.i Gteci: inquesro avete esernpi assai prossimi, dato che non sbagliarono gliuomini di Maratona, di Salamina, di platea.» lnì..., ;*. pr.ro
da un'improwisa ispirazione divina, 

.e nr;il.i'e"Ii;, prorompe
in quel famoso giuramenro sui grandi G*.ir;ù;-;;n porevare
sbagliare, in nome degli uomini che combatterono a Maratona»er.
Atrraverso ia sola figuta del giuramento ;;"";; definisco
«apostrgfe»> - sembra ffasformare gli 

"nt"n"ri ir, 
"r..iiìruir,r, ,,rg-gerendo l,idea che in nome di chiha iil;; ; ],o.t. .orìgloriosa si può giurare come si fr.".;i il;;jìi",'", *,,r0,",infonde la stessa fierezza di quegli .nti.Èi gue.ri.ri"irr" ij rorrodell'argomentazione in un passaggio di stlordinaria e 

^pp.rrio-nata grandezza, dove anche i giuramenti più inoedib.ili sembrano
degni di fede; e.intanto pone nelle rnim. di.i,i.r.otr"ìn" ro*u
or nredrcrna e di balsamo fatto di parole, tanto che, alieviati daquelle lodi, li induce a essere o.gogUori p", l" ,ìo-nfirlr" .or,,.oFilippo non m-eno che per le vittorie di Maratooa e di saramina: atutti questi effetti, usando una sola figur", .irJ"-,r*"ì"irr"r. t.anime degli ascoltatori.
Il germe di questo giuramento - dicono _ si trova in Eupoli*:

no, in nome di Maratona, la mia battagìia,
nessuno di loro mi rattristerà il cuore Ienza pentirsene."r

La graodezza.però non consiste in un giuramenro nrrlr,*r, _"nell'usarlo a luog-o, modo, circostanze, scopi opponuni. In Eupolinon troviamo null,altro che u
unrnomentorortunato,-il;i,:TT"J,1;ì*il:il::I:1;
inoltre, il giuramento del poeta non trasfigura i caduti per suscita-re negli ascolrarori una riflession. a.e"" l"Jì".. 

"ìr.ìi ."r, a"u"persona dei combattenti nas
l.ttugliu.--' Passa a un oggetto inanimato, ossia la

In. Demostene invece il giuramento è pronunciato davanti auomini sconfitti, ma in modo tale che Ch";.;;-;;,.ìrl.i ugiiAteniesi una disfatta», e (come h. j;i^;;;irirrr_.". a,dimostrazione che non avevano sbagliato J;;Jfi;; ,..p"esempio, conferma, elogio, esortazione.
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yg.ipuv trs aùr<ìv roùpòv à,Àyrrrl xéap".'
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roòs A?\v-aious, bt 3' oùyi zoJs dvòpoe ò.no0'ouorlio, ò roayì1s,ilrooev, iva rfis èxeivuv d.perfis rots àxodouo1 èrréxn Àéyov
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